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Ancora sul divorzio 

  

_ Roma, 8. 

(Avv. P. d. C.) La legge recata dal 

Cristianesimo sull indissolubilità del ma- 

  

Giornale ca 
Nonne fuvant animos laudes quas carmina fundunt 

In eruce signatos, iura quod alma tegant? 

! sussidio per parte sì dei figli che del 
i consorte ? | 

ì 

ì È 

Ma queste protezioni passano fra in- 
dividui contraenti; il matrimonio per 

‘ altro non restringe la sua influenza ai 

trimonio era stata formulata nel discorso . 

della montagna. I farisei tentavano No- : 

stro Signore chiedendogli se era lecito 

al marito di ripudiare la moglie per. 

qualunque motivo. E Gesù rispose ad 

essi, dicendo: « Non avete letto che quan- 

do Iddio fece, in principio l’uomo, fece 

un maschio ed una femmina? Perciò 

P uomo lascierà il padre e Ja madre e 

sarà unito alla sua consorte e saranno 

due in una carne; così già non sono 

due, ma una carne. E ciò che Dio con- 
7 ’ ì ; i 1° 3 . . è . . . 

giunse, l’uomo non separi». Dissero quelli: : putazione, pregi ed altri beni irrecupe- 

« Perchè allora Mosè permise di mandare : 

iLlibello di ripudio alla moglie? » Ed egli 

disse: <A motivo della durezza del vostro 

cuore vi permise Mosè di mandare via ; 

le vostre mogli; ma dapprincipio non 

fu così. In verità io vi dico che chiun- 

que avrà sposata colei che dal marito 

sarà stata ripudiata, commette adulterio». 

— Per bocca del suo divin Fondatore 

il Cristianesimo adunque proclamava 

l’indissolubilità del vincolo matrimoniale. 

Secondo il Vangelo soltanto a causa di 

fornicazione potevasi mandar via la don- 

na, me nè questa, nè il marito potevano 

contrarre nuove nozze. E dalla sua di- 

vina origine, insino ad oggi la Chiesa 

Cattolica mantenne sempre il divieto di 

passare a seconde nozze, se non per la 

morte di uno dei coniugi. 

Potrebbe forse credersi che allov- 

quando il Cristianesimo fu armato del 

poter secolare, non avesse più che a 

pronunziare una parola per promulgare 

nei codici dell'impero le massime del 

Vangelo intorno all’indissolubilità del 

matrimonio. Eppure questa parola non 

fu detta, perciocchè il mondo temporale 

non potrebbe essere governato con quei 

mezzi medesimì con cui si governerebbe 

una società d’infervorati spiritualistì. 

Le grandi rivoluzion morali non si com- 

piono d’ improvviso e ad un tratto ; un 

saggio potere le va preparando con 

prove e tentativi parziali. Noi assistiamo 

ad un’ epoca di transizione, anzichè ad 

un’ opera di rivoluzione radicale. Il Cri- 

della civile società che nel medio evo, 

allorchè le vecchie razze furono ringio- 

vanite dalla mescolanza d’ uomini nuovi. 

Allora fu che anche la legislazione civile 

del matrimonio. Da quell’ epoca in poi 

spet ò il domma divino dell’ indissolu- 

bilità del. matrimonio, proscrivendo il 

divorzio, quale uno fra i più gravi 

peccati. 

Ma anche la legge di natura vuole il 

maritaggio indissolubile. Infatti la pas- | 
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contraenti; anche le famiglie intrecciano 
per lui le relazioni d’affetto e d’ inte- 

O 
| 
| 

resse. Or quali sarebbero a tal proposito 
gli effetti del divorzio? Se stimasi af- 

«fronto anche ad un ospite il cacciarlo 
di casa, quanto maggiore affronto il cac- 
ciarne chi fu scelto per consorte di sì 

grande opera, qual’ è il dar vita ad in-. 

telligenze novelle, nuovi cooperatori ai 
divini intenti, nuovi padroni al mondo 

materiale! cacciarne chi comunicò nei 

segreti più intimi, negli interessi più 

cari, nella famigliarità più continua! 

cacciarne chi perde con tal bando ri- 

naturalmente ad inimicare le due fa- 

miglie ? Il divorzio è dunque un osta- 
colo ai legami fra le diverse famiglie, 

un germe di dissoluzione nella pubblica 

società in cui il matrimonio forma na- 

turalmente unità di affetti per vario in- 

treccio di sangue. La pubblica onestà 

poi a che si ridurrà qualor si ammetta 

codesto incentivo insieme e palliativo di 

  

ogni infedeltà fra’ coniugi? Dunque se : 

luomo è-chiamato per natura a società ; 

lica, e se la società pubblica fio-. 1 e omase 
PUO. p i tano. E ciò affine di ringraziarlo pel re- 

risce per la unione dei cuori fra citta- © salo di due cavalli donati al nostro Re! 

dini e per la loro onestà — il divorzio, 

come è antisociale, è parimente antina- 

turale. 
Diritto divino, individuale, domestico, 

unità. Apriamo ora la storia, e ci mo- 

Cose di Corte e di Governo 

L'inchiesta continua. 

Roma, 8. — L'inchiesta su Napoli è 
sospesa in seguito alla lotta elettorale 
amministrativa. Si riprenderà peraltro 
estendendola all’amministrazione provin- 
ciale ed alle opere pie, precisamente se- 
condo i limiti fissati dal decreto ordinante 
l’ inchiesta. 

La sospensione ebbe luogo sopra pro- 
posta di Saredo accettata da Giolitti. 

L’apogeo del favoritismo. 

Roma, 8. — Fino alla settimana scorsa 
erano giunte al ministro della Pubblica 
Istruzione 7995 lettere di deputati e se- 
natori riguardanti affari. d’ ufficio e rac- 
comandazioni e circa diecimila lettere 
alla segreteria particolare dell’ onor. Nasi. 

Queste cifre si riferiscono soltanto al 
periodo da cui l’on. Nasi è al governo! 

Ossequia il Sultano. 

Roma, 8. — La squadra italiana sì re- 
e = ene Si AA SOA ia pat ’ ° 

rabili! Un simile affronto non tende egli | ©herà in Oriente a fare atto d’ ossequio 
al Sultano in ringraziamento del dono 
inviato al nostro Re. 

Benissimo. Mentre la Francia di con- 
serva con la Russia — stando a quello 
che si dice — sarebbe intenzionata di 

convocare a una conferenza gli Stati fir- 
matori del congresso di Berlino per ob- 
bligare concordemente colui che Glad- 
stone chiamò «l’assassino incoronato » 
ad attuare nell'impero le riforme volute 
dalla umanità e dalla civiltà — l’Italia 

manda — a spese dell’erario, natura]- 

mente — una sua squadra nelle acque 
del Bosforo per fare omaggio al... Sul- 

Quand’ è così il furbo maomettano do- 
vrebbe subito mandare in regalo due ca- 
valli a Loubet, due a Guglielmo, due ad 
Alessandro, due ad Edoardo e dimostrare 

i — come sempre — col fatto che egli fa 

pubblico sono dunque unanimi a con- ; 

trastare ai coniugi la dissoluzione di loro : 

strerà un fatto, di cui se la filosofia | 

voglia cercare le cause, vi troverà la 

confermazione del domma del matri- 

monio indissolubile. In ogni nazione che 

abbia progredito nelle vie della corru- ; 

zione, proporzionale al corrompersi è 

stata la smania del divorzio: incomin- 

ciando dall’ antica Roma e venendo fino 

alla rivoluzione di Francia, | osserva- 

zione è costante. Una novella prova della 

verità, attestata dall’ esperienza di tutti 

i tempi, che il divorzio trae la donna 

all’adulterio, è che in Roma le donne 

vedendo di non esser protette nè dalla 

: i Joro virtù nè dal loro affetto, abbando- 

stianesimo non prese pieno possesso ; navansi senza ritegno ai più abbomine- 

voli eccessi: vedeansi darsi in preda 

alla stessa licenza che gli uomini, pren- 

‘der parte nelle loro orgie, sfidare i più 

| intrepidi a sopracaricare lo stomaco di 

fece suo il principio dell’ indissolubilità | v\po e di cibi, superarli anche pei raffi- 

33 elia Poi | namenti della loro lussuria, pagando po- 

la legislazione civile insino ad oggi ri- 

i 
scia con infermità precoci, e con ma- 

lattie improprie del loro sesso, la pena di 

| quei vizi ch’esse avrebbero dovuto igno- 

rare. Quanto adunque è più corrotto un 

popolo, tanto è più incapace di domi- 

‘ nar colla ragione le passioni © gli ap- 

‘ 

‘sione che spesse volte ne tesse i primi : 

lacci, li promette eterni: la. prole che 

se ne spera, e costerà alla donna nove 

mesi di infermità terminanti in pericolo 

di morte, la costringe ad assicurare a 

sè un sostegno in quello stato, che tor- 

nerà più volte; e ad assicurare alla 

prole, che formerà l'oggetto della sua 

tenerezza, un sicuro provvedimento ; e; 

‘se il padre non vuole la morte dei figli ; 

neonati, dovrà pur esigere anch’ esso 

che la madre non li abbandoni di quel 

latte, che per loro. le somministra na- 

tura. L'organismo e la passione cospi- 

rano dunque a creare il bisogno di 

perpetuità, e questo bisogno tende a 

formare perpetuo per volontà il vincolo 

volontario in origine. 

Allevati e educati i figli, ella è legge 

naturale che essi rendano ai parenti il 

contraccambio di quelle cure per cui 

sorsero a vita fisica e morale. Se non 

si nega un tal debito, si comprende in- 

sieme che l’ unità domestica dalla na- 

tura è ordinata a perpetuità. E i parenti 

col proceder degli anni, a quante infer- 

mità vanno soggetti, di corpo e di mente, 

che rendono, or all'uno dei due, or 

petiti perpetuamente mutabili: dunque 

è tanto più incapace sì di formare con 

saviezza i vincoli maritali, sì di portarne 

con costanza il peso, sì di scemarne con 

ragionevole amorevolezza gl’incomodi. Or 

la corruzione è contraria alla ragione 

ed alla natura, dunque è contro ragione 

e contro natura di per sè il divorzio. 
: E dico di per sè, perchè non intendo 

} 

  

quì di parlare dei diritti che può avere 

una sociale autorità a tollerarlo: può il 

ben pubblico esigere tolleranza di mali 

i particolari, ma non può rendere bene 

codesto male; nè l’ individuo dee guar- 

dare codesta tolleranza come concessione 

di diritto, ma come condonazione di 

pena. ; 
Dal fin qui detto si scorge che il bene 

dell’uomo, la sua felicità è viver nel- 

l'ordine; che sempre può egli confor- 

marsi a quest’ ordine, poichè ha nel suo 

operare natural libertà; sempre può co- 

noscerlo poichè ha la ragione; e la ra- 

gione gli imporrà con evidente coman- 

do di costudire la unità individuale, la 

domestica, la sociale-politica, la univer- 

sale-religiosa, giacchè natura formò il 

corpo per l’anima, gli sposi per la fa- 
‘ miglia, Ja società per |’ ordine, la intel- 

anche ad entrambi, necessario un tal jligenza pel vero.     

prendere, ma non prende cavalli. n. d. 7. 
  

Nots e commenti 
STENTI e i 

Nel campo clericale. 

Il Congresso di ‘Taranto pareva avesse 
portato la concordia nel nostro campo 
di azione. Dopo i brevi del S. Padre, 

dopo le discussioni, dopo le proposte, 

dopo le votazioni, pareva che il bel sole 

del mezzogiorno avesse illuminato un 
quadro da iroppo lungo tempo desiderato : 
l'Opera dei congressi stretta in fraterno 
amplesso con la Democrazia cristiana. 
Quasi quasi pensavasi a un monumento 
ricordo da erigersi nel luogo dell’avve- 
nuta concordia; e quel monumento-ri- 
cordo doveva — senza dubbio — portare 
la scritta biblica: « /ustitia et pax oscu- 
latae sunt ». Questa sarebbe stata rappre- 
sentata dall’Opera dei congressi; quella 
dalla Democrazia cristiana. 

Addio, bei sogni. L'indomani del con- 
gresso di Taranto — forse con maggior 
recrudescenza di prima ricominciò la 
lotta. I vecchi — non solo col lanternone 
di Diogene, ma anche con una potentis- 
sima lente d’ ingrandimento — si diedero 
a frugare negli scritti dei giovani la pa- 
rola dubbia, la frase sospetta, il pensiero 
equivoco per menarne fracasso e procla- 
mare che i giovani rompono i patti; che 
i giovani vanno contro il Papa, il quale 
più volte disse. e ridisse non volere nella 
Democrazia cristiana la politica; che i 
giovani vogliono insegnare, vogliono im- 
porsi ecc. ecc. 

D'altra parte i giovani — tanto per 
far sapere urbi el orbi che un po’ di buon 
senso ce l’ hanno anche loro, e che anche 
loro sono abili a menar Ja penna non 
meno che la lingua — si diedero a ri- 
spondere senza riserva non solo, ma a 
punzecchiare Ja irascibilità dei vecchi 
colleghi con frasi vieppiù arrischiate. 

Così si venne a quella logomachia che 
diverte i cattivi e rattrista i buoni. 

pn 

  

Su che versa cla polemica. 

Non lo credereste mai! Versa sul sa- 
baudismo e sull’antisabaudismo; sul bor- 

bonismo e sull’ avtiborbonismo ; sull’ u- 
nionismo e sul federalismo ; sulla bontà 
dei fatti compiuti e sulla loro disonestà. 
Insomma le redazioni dei nostri giornali 
si sono cambiati di punto in bianco in 
altrettanti gabinetti diplomatici, dove si 
discute l assettamento politico da darsi 
a una quarta Italia. 

Da questa arcadia peraltro proviene a 
noi non poco nocumento. 

« Dum Romae consulitur, Sagunium oppu- 
gnatur ». scrisse laurea penna di Sallu- 
stio. E così avviene, che mentre nel 
campo mostro si discutono le forme, si 
perde la sostanza. Ogni elezione ammi- 
nistrativa è una vittoria di socialisti; 
ogni cooperativa di consumo, ogni unio- 

   

   Friuli 

   

Omnes erzo simon] crucis obstringamur amore: 

  
  

ne professionale, ogni ufficio di lavoro | 

ecc. è un passo fatto dal socialismo, che 

pari alle recenti piante carnivore — per . 

tutto afferrare e conquistare, 
Coloro dei nostri lettori che leggono 

I’ Osservatore romano, la Voce della verità, 

Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 
Petrus Archiep. Utinen. 

‘Y Unità cattolica, V Osservatore caltolico, il 
Domani d’ Italia, per citarne alcuni dei 
giornali entrati direttamente nella pole- 
mica — si saranno accorti della verità, 
più sopra da noi constata. Ma nello 
stesso tempo coloro dei nostri lettori, i 
quali stanno dietro al movimento sociale, 
si saranno accorti anche d’ un momento 
quasi stazionario nella nostra azione. 

E non potrebbe avvenire diversamente. 
Poichè quel « concordia parvae res cre- 
sunt, discordia marimae dilabuntur» non 
venne mai, nè verrà, smentito dai fatti. 

L’ utilità della polemica. 

Eppure ci sono dei colleghi, i quali sì 
ripromettono anche da questa polemica 
grande vantaggio per la nostra azione. 

Essi dicono: « Con simili discussioni 
si abituano i cattolici alle controversie ; 
si crea in loro una coscienza nitida; si 
forma in loro un carattere fermo ; e il 
loro animo si plasma aij dibattiti interes- 
santi, che toccano davvicino le maggiori 
questioni del giorno ». 

Ne dubitiamo. Con le polemiche attuali 
si corre rischio di creare invece nella 
mente dei cattolici quel confusionismo, 
che è il microbo roditore deile coscienze. 
E' già parecchi giornali ebbero a pubbli- 
care degli articoli contro questo con/usio- 
nismo; e già taluno sentì il bisogno di 
delineare un programma di « concentra- 
zione » per evitare il pericolo di questo 
confusionismo, 

Segno evidente ch’esso s’ infiltra, s'in- 

sinua e Dio voglia non siasi oramai in- 
filtrato e insinuato nella mente dei cat- 
tolici! 

A ogni modo, avvenga o non avvenga 
il confusionismo, i nostri colleghi si ac- 
corgeranno che la loro polemica non è 
polemica del momento; si accorgeranno 
che quel tempo, quell’inchiostro e quella 
carta furono vanamente sciupati e che, 
senza paragone, maggior vantaggio avreb- 
bero ricavato per la nostra causa scri 
vendo e lavorando pei bisogni urgenti 
dell’ ora presente. 

Quali sono? Illuminare le masse e or- 
ganizzarle potentemente contro la demo- 
crazia socialista. 

« Hic opus, hic labor »; tutto il resto, 
pel movimento sociale, è rettorica bolsa 

e accademia inutile. Il dominio dei Bor- 
boni a Napoli fu un bene o un male?.. 
ritorneranno essi o non ritorneranno 
Napoli ?... avranno ragione i repubblicani 
unitari o i federalisti?... potrà o non po- 
trà sussistere una indipendenza reale della 
S. Sede con la monarchia dei Savoja ?... 
il cosidetto risorgimento politico d’Italia 
ha recato dei vantaggi o non ne ha re- 
cato alcuno ?... Via; codeste, e simili, lej 7. .,_. > : 

individui non sono la democrazia cri 

! stiana. Abbiamo il Pastor della Chiesa che son proposizioni intorno alle quali è per- 
fettamente vano il discutere, mentre il 
popolo domanda pane e lavoro; mentre 
l'operaio è sfruttato dall’ usura; mentre 
la massa proletaria anela a un liberatore 
e stende le braccia al primo venuto; 
mentre potenti avversari insidiano’ alla 
fede, alla famiglia, alla proprietà. 

Il nostro desiderio. 
Fin quì ci siamo ostinatamente rifiu- 

tati di aprir bocca su questo spinoso ar- 
gomento. Oggi abbiamo creduto nostro 
dovere di giornalisti dirne alla sfuggita 
quel tanto che basti ai nostri lettori per 
sapere che tra giovani e vecchi c’è una 
discrepanza acuta; che tra loro ferve una 
polemica e che il nostro pensiero sì è 
di smussare le angolosità, togliere gli at- 
triti e smettere una discussione intem- 
pestiva. 

Il S. Padre si avvicina al 92° anno di 
età; un altro anno l’orbe cattolico festeg- 

i gerà il suo 25° di pontificato romano; ai | 

  

  

Tn tutta ImaLIA: anno Lire 16 — semo- 
stra IL. 8.50 — trimestre I 5. — EstHRO 
anno L. 20 — semestre L. IF. — Un 

numero separato cent. 5 arretrato cen- 

tesimi 10 — Le sssociazioni non disdeite 

si intendono rinnovate. — Non a; resti- 
tuiscono i manoseritti. — Lettere e pie- 

ghi non affranesti si respingono. 
fi 

Sabato 9 Novembre 1901 

I cattolici e l'ora. presenta 

  

L'ora presente suona cupa nel mondo, 

E’ un rombo formidabile di. plebi agi- 

tantisi per sollevarsi dallo stato in, cui 

si trovano. A che tende questo movi- 

mento immane ? Qual fine avrà ? Riuscirà 

egli ad uno scoppio tremendo in cui sa- 

ranno sovvertite le basi della odierna 

società? Ovvero, per quanto è possibile, 

avrà uno svolgimento pacifico? Ancora : 

avrà egli per risultato un grande trionfo 

| della Religione di Cristo? Iddio la sa. A 

noi non è dato figgere lo sguardo nel 

mistero dell'avvenire, dipendente dalle 

libere volontà umane. 

Ma se alla sapienza divina dobbiamo 

lasciare l’esito del grande movimento, 

non possiamo, al presente, disinteressarsi 

di lui. Dobbiamo metterci in mezzo, dob- 

biamo farlo nostro, per quanto Je leggi 

eterne del giusto il consentono, dirigerlo, 

santificarlo, improntarlo del carattere di 

Cristo. In altre parole, dobbiamo entrare 

i risolutamente nel campo dell’azione s0- 

ciale. E dal far ciò non possiamo in co- 

scienza dispensarci. Lo vuole il Papa, 

che in argomento ci ha dato le sue pre- 

scrizioni direttive, ce lo inculca l Epi- 

scopato, ce lo esortano i grandi sociologhi 

di parte nostra, i quali ci sono larghi 

dei loro lumi preziosi. La via è segnata 

e benedetta. Dunque... avanti. 

So bene che le cose che vengo di- 

cendo, sono state ripetute le mille volte 

dai nostri giornali.*Ma giova rammeme- 

rarle, perchè l’azione democratica cri- 
stiana è ancora guardata in bieco e so- 
spettata non solo dai nemici della Reli- 
gione (il che é facilmente spiegabile) ma 
puranco da taluni nostri fratelli di fede 
(del che io non so trovar ragione). 

Giova rammemorare le dette cose 0g- 

gidì, quando certe logomachie vane di 

certi giornali cattolici, ed alcune novità, 

puzzanti di trasgressione portate innanzi 

da qualche democratico cristiano, potreb- 

bero spargere un po’ di discredito sulla 

cristiana democrazia. 

Non prendiamo scandalo di certe ar- 

i dite espressioni, di certi troppo focosi 

individui.. Quelle espressioni e -quegli 

ci guida e tanto basti. E qui io vorrei 

avere la penna di fuoco per accendere i 

miei lettori al lavoro sociale, per accen- 

dere sacerdoti e laici, ma in specialità 

i sacerdoti. 

Colleghi sacerdoti, usciamo di sacristia 

ed andiamo al popolo. Il popolo non 

può aver ombra di noi: di noi cui la 
sapiente Provvidenza, cavando il bene 
dalle ingiustizie perpetrate dal liberali- 

‘smo, ha preparato da lunga mano al de- 

  
suoi piedi si umilieranno splendidi doni : 

ad attestare l’ affetto e l'attaccamento dei | 

figli verso l augusto Padre. Ma più che 
una penna d’oro, più che una tiara 
di brillanti — i giornalisti cattolici. po- 
trebbero in tale solenne circostanza far 
omaggio a Lui d’un dono prezioso: quello 
della piena concordia. 

Non amareggiare gli ultimi anni del 
Padre con iscissure e con discordie; far 
sì che chiudendo alla luce di questo sole 
gli occhi, Egli lasci i suoi figli « uni di 
mente e di cuore » — ecco l'omaggio 
più bello, più splendido, più prezioso che 

noi possiamo fare. 
Tale il pensiero del Crociato. 
  

Nel campo delle scoperte 

Nuovo telegrafo senza pile. 

Roma, 8. — Al Ministero della marina 
si sono eseguiti esperimenti con un nuovo 
telegrafo senza pile, inventato da certo 
Andrea Chiesa e destinato specialmente 
a sostituire i trasmettitori elettrici mec- 

Il nuovo telegrafo, a differenza di 
quelli attualmente in uso, può avere nu- 
merose applicazioni e può funzionare a 
coppie, a gruppi di due apparecchi ed è 
applicabile a terra e a bordo. 
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licato compito dell’ oggi. 
Vedete. Il liberalismo ha circondato 

lo stato sacerdotale della infausta au- 
reola del disprezzo ; e la gente ricca di- 

sdegnò quello stato. Allora le reclute 
della milizia di Cristo furono levate dal 
basso popolo. Sicchè noi, generalmente 
parlando, siamo figli del campo e della 
officina, e grazie specialmente alle pater- 
ne cure del Governo non siamo ricchi. 

Così possiamo francamente presentarci 

ai fratelli nostri di sangue e di condi 

zione che lavorano nei campi e nell’ of- 
ficine, stringere loro la mano ed invi- 
tarli dicendo : 

Su vignit sot la nestre bandiere 
La bandiere del Pape e di Crisi : 
Union, sacrifizi e prejere 
Nus dardn la vittorie sul trist. 

Ca. 

LI-HUNG-CHANG 

Intratteniamoci ancora su questo per- 
sonaggio, prima che il tempo copra di 
silenzio la sua fossa. 

Li-Hung-Chang — si narra — sapeva 
condurre abilmente non solo le faccende 
pubbliche, ma anche i suoi affarucci pri- 
vati. Nel 1898 la sua sostanza si faceva 
ascendere a due miliardi e mezzo di 
franchi e si calcolava che il suo patri- 

  

  

' monio aumentava giornalmente di circa 

i i tra ‘ un quarto di milione di franchi. 
canici che funzionano fra il palco del: 

i comando delle navi e le macchine. 

allunga e diffonde i suoi tentacoli — ; 

Fatta anche la debita parte alla fantasia, 
è certo che Li era il più ricco dei cinesì 
e uno dei più ricchi uomini della terra. 
Le sue rendite erano immense; basta 
dire che possedeva il monopolio degli 
istituti di pegno, e che in Cina l inte- 

i resse minimo legale cui prestano questi  



  

‘monio privato del governatore, 

re A A EI im 

È IL CROCIATO 

  

  

istituti è il 20 per cento! Li era uno dei 
più grandi produttori di riso, era inte- 
ressato in tutte le imprese industriali, le 
società di navigazione cinesi; lascia som- 
me ingenti depositate presso banche russe 
ed inglesi, era proprietario di una fila- 
tura e tessitura di cotone a Sciangai i 
ha 95,000 fusi e 1500 telai! 

Tutto ciò è frutto di cinquant anni di 
vita pubblica! E non c’è da meravigliar- 
sene, quando si pensi che i governatori 
cinesi incassano tutte le entrate e, de- 
tratto il tributo alla Gorte, dovrebbero 
provvedere col resto senza alcun controllo, 
alle spese pubbliche per l’esercito, Vam- 
ministrazione ecc. Diciamo dovrebbero per- 
chè, quasi sempre, la maggior parte delle 
rendite pubbliche va a gonfiare il patri- 

e si ca- 
pisce che Li, anche per questo riguardo, 
fu un vero figlio del celeste impero. 

pn 

Pechino, 8. — Un editto imperiale no- 
mina Vanehikai governatore del Cili e 
Wang Wendono plenipotenziario in so- 
stituzione di Li-Hung-Chang. 

Un altro editto conferisce a Li-Hung- 
Ghang onori postumi e lo nomina mar- 
chese conferendogli il nome di Li-Wend- 
Hung col quale sarà conosciuto nella 
storia. 

Pechino, 8. — La popolazione è eccita- 
tissima in seguito alla morte di Li-Hung- 
Chang. A Chantung regna agitazione. 
  

La guerra anglo-boera 
SIIT ITA 

L'Inghilterra paga. 

Londia, 8. — Il Ministero degli Esteri 
ha consegnato oggi all’ ambasciata d’Ita- 
lia 12 mila sterline assegnate come in- 
dennità complessiva per i reclami degli 
italiani in seguito alle espulsioni dal 
Transvaal. 

L' aiutante di Kitchener. 

Londra, 8. — Hamilton riparte sabato 
DE il Sud-Africa, come capo dello Stato 
maggiore di Kitchener. - 

Degno della forca! 

Londra, 8. — Il Redmond, «leader » 
degli irlandesi, che trovasi in America 
per un giro di propaganda fra gli irlan- 
desi colà residenti, tenne ieri sera in 
Nuova York un discorso violentissimo 
contro la guerra e il pubblico lo applaudì 
freneticamente quando disse: Se Cham- 
berlain dovesse avere quanto si merita, 
dovrebbe finire Ja sua carriera impiccato 
ad una lanterna. Nessun criminale montò 
mai il patibolo con mani più lorde di 
sangue. 

Col sangue degl’ imbecilli. 

Lendra, S. — Herbert Chamberlain, 
figlio del ministro, aprendo il congresso 
della fabbrica d’armi di Birmingham, 
della quale i Chamberlain sono i mag- 
giori azionisti, disse: « I nostri affari non 
sono stati mai così floridi: ho il piacere 
di comunicare che, detratta una cospicua 
parte degli utili aggiunta al fondi di ri- 
serva, siamo in grado di ripartire un di- 
videndo del 25 010. 

Come si vede, Joe ha tuttii motivi di 
essere sodcisfatto della guerra sud-afri- 
cana ! 
  

Si otizie estere 

Gli ordini sez in Spagna, 

Madrid, 8. — Sembra 
crisi ministeriale, 
di finanza, 

AI Senato, sì eno la questione 
delle Congregazioni religiose. 

inevitabile una 
per dissensi in linea 

  

mento e il decreto sulle Congregazioni, 
rende omaggio ai religiosi e al Papa. 

Il vescovo di Oviedo protesta. contro la 
condotta di alcuni prefetti, all’ epoca delie 
processioni per il giubileo. I ministri 
dell’ interno e dell'istruzione confutano 
tali attacchi e difendono il progetto del 
Governo. 

La digrazia d’un principe, 

Monnco di Baviera, 8. — Iersera mentre 
il principe Luigi Ferdinando si recava in 
carrozza a Numphemburg, la carrozza 
urtò contro un albero di un viale e si 
rovesciò. Il principe cadde e riportò la 
frattura della clavicola sinistra. 

Oggi lo stato del principe è abbastanza 
soddisfacente. 

Accordo commerciale col Bragile, 

Rio Janeiro, 8. — Volendo negoziare 
col governo italiano un accordo commer- 
ciale definitivo, il governo brasiliano ha 
per questo scopo denunciato colla data 
odierna l'accordo prevvisorio 5 luglio 
1900, che così scadrà 1’ 8 maggio 1902. 
  dard 

Congresso d'agricoltura a Bari, 

detto da Bari nei giorni 2 e 6 dicembre 

  
i completamente falso, 

i indicando persino la paternità. 

prof. A, Bertolini, prof. G. Del Noce, 
prof. L. Savastano, "prof. F. De Rosa, prof. 
O. Cordiga e prof. A. Jatta. 

Una bella opera, 

Roma, 8. — Un Comitato di signore 
sta raccogliendo offerte in denaro, ve- 
stiario e giuocatoli per i fanciulli abissini 
frequentanti le nostre scuole d’ Eritrea. 
Le offerte saranno rimesse al P. Michele 
da Carbonara, quando prossimamente 
verrà in Roma. 

Duo mila persone che vanno dal re, 

Napoli, 8. — Nel pomeriggio 400 ope- 

persone con musica e bandiera sì reca- 
rono a Muiarello, volendo penetrare nella 
reggia di Capodimonte per essere ricevuti 
dal” re onde MD TTIcaRIO di accordare 
altro lavoro all’ Ren Accorsero i fun- 
zionari pregando la Commissione di sot- 
toscrivere l’ istanza, e di mandarla, come 
sì usa, per mezzo dell’ aiutante di campo 
del re. Così si fece, e gli operai torna- 
rono in calma. 

Pol povero Musolino, 

Catanzaro, 8. — Due signorine, una di 
Palermo e l'al ltra di Firenze, hanno scritto : 
alle autorità locali, pregandole di essere 
benevoli verso lo sventurato Musolino!!! 

DALLA PROVINCIA 

Gemona. 

  

  

7 novembre. 

Morte o funerali. 
Martedì, alle 16,50, Antonio Resimini, 

fabbro nel Cotonificio 1 Morganti, 
da una scala altra 3 metri, 
testa sopra una macchina, 
vere sul colpo. Intorno alla causa della 
caduta, varie sono le opinioni; ma ogni 
giudizio ci sembra ancora troppo arri- . 
schiato. Era nato a Villa Bartolomea nel : 
Veronese, ed aveva 20 anni. Ieri sera 
venne trasportato privatamente nella cella - 
mortuaria, dove, dicesi, verrà sottoposto 
all antopsi a. Oggi poi ‘col concorso delle: 

della : notabilità civi i ecclesiastiche, 
Direzione e degli operai del Cotonificio, 
alla presenza del fratello’ e di numerosis- , 
simo popolo, gli furono fatti, nella chiesa 
del Cimitero, solenni funerali, con Messa , 
in terzo. Mons. Arciprete, celebrante, disse 
Peo, ma commoventi, 

gli intervenuti, ricordando infine a tutti 
che la morte viene quando meno ce l’a- 
spettiamo. Porse pure un affettuosissimo 
saluto alla salma — quale solo sa darlo 
Lui — il cav. Celotti, ‘come presidente 
della locale S. O., intervenuta con ban- 
diera. 

Auguriamo che la benedizione impar- 
tita dall arciprete al nuovo edificio, pro- ; 

— pochi : 
momenti dopo la luttuosa sciagura, abbia 
prio — strana combinazione! 

da tener lontano dal Cotonificio altre di- 
serazie, e che questo, sotto 1’ abilissima 
e ‘ gentile direzione dell'ing. Morganti — 
persona veramente buona e brava quale 
ora poche se ne trovano — abbia da pro- i: 
sperare e da portare al paese oltre il 
vantaggio economico anche il vantaggio 
religioso e morale. E la benedizione, 
vocata dalla Direzione stessa, ci porge 
validissimo motivo a sperarlo. 

Una osservazione. 

on, Caratti, giorni or sono, 
e al Crociato e alla Patria del Friuli, 
usciva in questo strano argomento: Come © 

diceva egli, i miei elettori possono : mai, 
supporre che io, deputato del collegio, 
avessi potuto trascurare gli interessi di. 
Gemona? Lasciando a parte la questione : 

i delle acque — della quale io non voglio : 
* Almenos attacca la legge sull’ insegna. : per ora interessarmi — noto che per 

smentire le insinuazioni — chiamiamole 
pur così — fatte sul suo conto dagli 
egregi corrispondenti dei giornali nomi- 
nati, “nell adunanza tenutasi presso cotesta 
Camera di commercio, per discutere sulle 
nuove linee ferroviarie, egli, 
del Goliegio, brillava... per la sua assenza, 
adducendo in iscusa impegni preceden- ; 
temente assunti, Oh! 
cenda? Quegli impegni erano for 
importanza mag 
Gemona? Noi non lo sappiamo, per vero. 

Frugolino 

sul Friuli del 31 ottobre, vorrebbe dar a ; 
bere al pubblico: che tutte le corrispon- . 
denze da Gemona, nella nota questione : 
delle acque del Tagliamento, partono da ; 
una stessa persona o che almeno uno è è 

. d’insurrezione ; e soggiunge | il focolare.. 
che la prima di tali corrispondenze, >01n- 
parsa poi sui Crociato, fu presentata ano- 
nima al Giornale di Udine. Orbene, quella | 

i prima corrispondenza, firmata P, era tanto 
i anonima che il Friuli _ 
dovrebbe saperlo — ha Wroszio modo di i 
indirizzare a P la risposta dell’on. Caratti, 

stato poi offerto al Giornale di Udine è: 

: stesso Giornale può dichiararlo. 
Roma, S. — La Società degli agricol- ; 

tori italiani, con sede in Ron na, ha ine! 

un Congresso di agricoltori, rivolto PrID-.. 
cipalmente allo studio delle e questioni più 
urgenti dell’ agricoltura ‘meridionale la 
relazione al commercio esterno. 

L'on. Bruno Chimirri riferirà sul co- 
gnac e l'alcool industriale. Il prof. Cu- 
poni, sulla produzione e il commercio 
degli olii e le malattie dell’ olivo, il dott. 
G. Grimaldi sulla viticoltura meridionale 
e la filossera, il prof. G. De Astis sulla 
viticultura nei paesi caldi, il prof. S. Tro- 
rese sulle masserie di famiglia, il sig. 
G. De Tullio sulla clausola dei vini con 
Austria. 

menti vi saranno comunicazioni prati che i V 
e brevi dei signori: comm. E. Cavalieri 

Frugolino, prima di vendere la propria 
merce, dovrebbe guardare se sia guasta, : 
per non correre poi il pericolo di veder. 
sela rifiutare ! t, 

San Daniele 
s novembre. 

Tricendio. 

Ieri sera alle 3.1]2 si vilupp pava un 
incendio nel borgo Sacco nelle case di 
proprietà dei Zaliani Oaulità e fratello. 
Le fiamme si appiccarono al fienile e si; 
estesero orribilmente alle camere, granai 

SV 

n 

: bruciando tutto alla lettera. Un bambino 
! che si trovava in cuna e per 
i quale già s’era introdotta in camera una 
i sorella fu salvo per opera di un certo 

A completare la trattazione degli argò- | Filippuzzi accorso pel primo. Non si sal- 
varono che gli animali, sprigionati in 

1, tempo dalla stalla. 

  

î State del cielo | 

cadeva i 
e battendo la i 

RI cada- > 

parole, associan- : 
dosi al lutto della. Direzione, lodando : 

in-. 

rispon- : 

il deputato | 

come va la fac= 
se d'una; 

giore degli interessi - 

e on. Fi rugolino - 

Che sia ì 

come del resto lo 
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Fu pronta, come sempre, la pompa 
con. varie persone del centro, agenti di 
negozio ed artieri, che poterono, se non 
altro, arrestare il fuoco pericolosissimo 
per le attigue case e fienili. Si distinsero 
per alacrità nel coadiuvare i pompieri 
anche delle signorine che col loro esem- 
pio sono un rimprovero a certi contadini 
piuttosto indolenti, egoisti, vili. E si dice 
poco, perchè in simili casi non per osten- 
tazione ma per principio di fraternità 
cristiana tutto si dovrebbe fare. 

I danni ammontano a L. 10 mila. Era 
assicurato. Ma ciò è magro conforto ai 

È ao) Di i disgraziati senza tetto e- a vestito. 
rai dell’opificio Pattyson seguiti da 2000; sli senta eno te faenze veSito 
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CRON. ACA CITTADINA 

Osservazioni meteorologiche 

Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 
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DIARIO SACRO, 

Domenica 10 — Patrocinio di Maria, 
s. Andrea Avvelino. — Domenica XXIV 
dopo la Pentecoste. —— Avvocato contro 
l’apoplessia. — Festa nella Chiesa Par- 
rocchiale del Ss. Redentore. — Proces- 

: sione dei Confrat. del Cristo al Cimitero. 
Lunedì 11 — s. Martino vescovo. 

vai
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e 
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Fiere e mercati della provincia. 

Lunedì 1i — Bertiolo, Gividale, Lati- 
sana, Mione, Osoppo, Palmanova, Ovato 
Pasian Schiavonesco, Resiutta, l'aliezo, 
Cer vignano. 

  

Per |’ undici novembre. 

Lunedì, ricorrendo il genetliaco del 
in piazza Umberto I. vi sarà la 05, 
delle truppe. 

Nel Ginmasio-Liceo poi il prof. Giu- 
seppe Rovere terrà una co SA agli 
scolari sul tema: «I primordi del regno 
di Vitterio Emanuele II » e all’ Istituto 

i Tecnico parlerà il prof, Marchesi sul tema: 
“ « Umberto I». 

Lavoro della Giunta. 

In seduta ordinaria ieri la nostra 
Giunta comunale sbrigò 4 vari oggetti di 
ordinaria amministrazione e prese alcune 

‘ deliberazioni cirva la nuova tubulatura 
del gas. 

Referendum dei maestri, 

I maestri delle nostre scuole elemen- 
tari presentarono oggi i loro pareri sul 
nuovo regolamento scolastico, e, da quanto 

; sì sa chiedono varie notevoli modifiche 
i specialmente reclamando che le promo- 
i zioni vengano fatie per anzianità e merito. 

Per il corso 
della scuola superiore popolare. 

{ersera venne tenuta l’adunanza di vari 
professori per fissare le modalità risguar- 
danti i corsi da tenersi nel corso di le- 
zioni popolari superiori che si ha inten- 
tenzione di eseguire in quest'anno. Venne | 

: stabilito di conservare lo statuto dell’anno 

e lezioni verranno tenute nelle sale 
a So terreno del R. Istituto tecnico. 

lla questione del riposo festivo. 

Il Consiglio Direttivo dell’ Unione Agenti 
: di Commercio della Provincia ci comu- 
nica: 

« L’illmo Sindaco di Udine, sig. Mi- 
chele Perissini, ha ge intilmente accettato 
il mandato offertogli dall’ Unione di in- 
terporre i suoi buoni uffici verso i signori 

i i proprietari di negozi della città circa alla 
i domanda ‘avvanzata dagli agenti per la 
‘ limitazione d’orario di chiusura. 

A tal uopo nell’entrante settimana egli 
convocherà i LE foi dei singoli rami 
del commercio 
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î Crediamo utile ripeterci: il criterio at- 
tuale portato dall’ Unione Agenti è monco 

i e Pesio va incontro a tante perplessità. 
Del resto si deve biasimare chi lo osta- 
cola e la sì deve appoggiare da tutti che 
hanno buon cuore e retto ne 

Circolo Verdi. 

Bella e convenientissima la 

» morazione. di Seo 
« Circolo Verdi» ieri sera. Un pubblico 

: quanto mai scelto SU il bel program- 

an
s 
TR

A 

comme- 

gli applausi si seguirono e la 
della Norma 

: stente calda replica. 

Congratnlazioni alla Presidenza , al mae- 
‘ stro ‘Vera za:ed ai bravi ese cutori. 

Abbandono d’ infante, 

di cadavere o delitto P 

Stamattina verso le 7 e mezza venne 
trovato il cadavere d’una bambina, da 

i poco tempo nata, nella siepe che sta nella 
: strada di circonva allazione dalla stazione 
del tram di S. Daniele alla. casa. Pecile 
ed in mezzo alla fitta siepe che. ivi si 

‘innalza. 

i. Lo scoperse certo Malisani; 
visata ]’ autorità giudiziaria 

: sopraluogo col n medico e Cc 
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Bellini data dal: 

ma con degna interpretazione eseguito e | 
Se i giurati. 
simifonia i 

venne ripetuta dietro ipsi- | 

    
  

‘ che sì recò! 

; SODI i Rapprese! serà il P. M. il sostituto È 
? sì rinvennero al momento traccie este- 

   
ANNO XXVIII 28° ESERCIZIO 

Capitale Sociale 
Capitale sociale interamente versato . Ò È ; > 
Fondo di riserva... £ x 

L. 1.047.000.— 
». 192.930:19 

Totale L. 1.239.835.19 

STTITU AZIONE GENHBRALE i 

. ° è . 

        

    

      

  

30 Settembre ATTIVO. 81 Ottobre 
L. 338.619.869 Numerario in cassa . sc de 104-29/.94 
» ‘7.516.125.88 Portaf. Italia, Estero, ed Effetti all’incasso . » ‘7.274.562.65 
» 16.395.607 Effetti in protesto e sofferenza » 16.582,07 
» 931 .043.67 A contro deposito di Ut eri porti » 934.102.67 

di y07 Valori (di nostra proprietà - L 12.820 0) | 29% 
>» 1.402.078.80 (pubblici(applicati alla riserva » .192.789—) ° 1-599.000.60 
» —.--  Cedole da esigere : : : i a —— 
» WATT >» » I° semestre Azioni Banca  » 20.179. 
». (1.441.515.06 Conti correnti garantiti da deposito RE EA 0148325 
». 1.034.397.60 . Detti con banche e corrispondenti . 3 AS OAASR A 78.83 
» 34.000.— Stabili di proprietà della Banca e: mobilio .  » 34.000.— 
» 270.000. ( a cauzione dei funzionari |. —. >» 228.000.— 
» 3.077.578.30 Depositi ( » antecipazioni . 3 aa.) A4890 
vi 4.215.422.24 ( liberi a custodia . ES VO 
» «. 63.091.36. Spese di ordinaria amministrazione e tasse . >» 32.750.98 

D. 20.000.118.17 L._19.850.317.53 
PASSIVO. 

L. 1.047.000.— Capitale interamente versato . - 2 . L. 1.047.000. 
» 192.835.419. Fondo di riserva: .. PRETE 3 192.835.19 
» 2.581.871.10. Conti correnti fruttiferi <.<... ò i 20098: 209.00 
» 4.010.747.07 Depositi a risparmio : sn mit ABITO 80 
» 3.990. 166.65 Greditori diversi e banche corrispondenti Sr» 904990 
» 279.298.98  Gonto titoli a riporto È 5 279.238.98 
» 7.629.952 Azionisti per residui interessi e dividendi . >» 7.629.392 

IO (a cauzione dei funzionari...» 228.000.— 
» 3.077.578.30 Depositanti ( » antecipazioni . -.... » 3.080.448.30 
» ‘218/422.24 { liberi a custodia i 3 .. > 4.060,186.24 
» 288.959.26. Utili lordi del corrente esercizio. i REA 319.639.65 

L. 20.069.448.74 Udine, 7 novembre 1901. L. 19.850.317.53 

    

  

Il Presidente 

CEREGCHISER 
Il Sindaco 

A. Nimis 

Il Direttore 

G.. Merzagora 
  

Operazioni ordinarie della Banca. 
Riceve danaro in Conto corrente fruttifero corrispondente l’ interesse del 

30/0 con facoltà al correntista di disporre di qualunque somma a vista. 
3324 0;0 dichiarando vincolare la somma almeno sei mesi. 

Emette Libretti di Risparmio corrispondendo l’ interesse del 
34/2 0/0 con facoltà di ritirare fino a L. 3000 a vista. Per maggiori importi 

i occorre un preavviso di un giorno. 
Deposi iti vincolati a lunga scadenza — | Interesse a convenire colla Direzione. 

Gli interessi sono netti di ricchezza mobile. 
Accorda Antecipazioni e assume in Riporto 

a) carte pubbliche e valori industriali a 3 g 5 i ; 4172 070 
b) $ sete greggie e St e cascami di. seta > 3 ‘+ 442-5412000 
C).I merci come da regolamento > a 

Sconta Cambiali a due fieme (effetti di commercio) 7 ; 4172 020 
»Cedole di Rendita Italiana a scadere a : $ i 2172 00 

Apre Crediti in Conto Correnie garantito da deposito a : 4172 020 
Rilascia immediatamente Assegni del Banco di “Napoli su tutte le piazze pel Regno, 

. gratuitamente. 
Emette Assegni a vista (chéques) sulle principali piazze di Austria, Francia, Germa- 

nia, Inghilterra, America, Massaua. 
Acquista e vende Valori e Titoli industriali. 
Riceve Valori in Custodia come da regolamento, ed a richiesta incassa le 

o titoli rimborsabili - Pieghi suggellati. 
cedole 

  

Tanto i valori dichiarati che i pieghi suggellati. vengono. collocati in speciale 
depositorio costruito per questo servizio. 

  

Esercisce l’ Esaltoria di Udine. e II° Mandamento. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. 

  

A. richiesta dei propri correntisti cura il pagamento delle imposte gratuitamente. 
  

  

Movimento DEI Conti CORRENTI Za 

Esistenti al 30 settembre 1901. 2.581.871.10 
Depositi ricevuti in ottobre. - . ) 7 745.923,46 

L::9.921.194.50 
Rimborsi fatti in ottobre . i : . » —969.538.96 
Esistenti al 31. ottobre. i... = L. 2.358.255.60 

Movimento DEI DEPOSITI A_RispARMIO. 

Esistenti al 30 settembre 1901 4.915.747.07 
Depositi ricevuti in ottobre . i 3 : » — 365.061.91 

L. 4.880.803.98 
Rimborsi fatti in ottobre . - i 3 , » 93.520,10 
Esistenti al 34 agosto- i... de L. 4.627.282.88 

Totàle L. 6.985.538.48 
  

riori di violenza, ed il corpie cino venne 
irasportato al cimitero per laut opsia, i 

Il delegato dott. Bergolli venne inca- 
ricato delle investigazio: ll relative allo 

scoprimento d ell’autore o autrice del fatto. 
# le investigazioni sono in un buon 

cammino; nol non più diciamo per non 

ostacolare. le mosse dell’ autorità. 

S Corte d’ assise. 
Diamo il ruolo delle cause che ver- 

ranno trattate davanti la corte d’ assise 
di Udine nella prossima sessione. 

Martedì 26 novembre: Scubla Luigia, 
di Ta pana, imputata di infanticidio, testi 

E... avanti che la vada, 
Per gli opportuni studi circa. il co- 

struendo forno crematorio si recarono 
ieri al Cimitero gli assessori Pico e Gu- 
dugnelio, il’ prof. Franzolinì, il dott. Mar- 
zuttini, l’in: capo municipale sig. Regini 
ed il sig. Fontana ingegnere dell’ officina 
del gaz. 

Programma musicale 
che la Banda del 17° regg. fanteria ese- 
guirà domani 10, in piazza Vitt. Eman. 
dalle ore 16 alle 17 ipa 
1. Marcia N. N. 
Introd. atto I finale 2° « Manon 

9; difensore avv. Caratti. Lescaut » Puccini 

Mercoledì 27: Binutti Emilia, di Atti- 5. Ballata e duetto finale ulti 
mis, imputata di infanticidio, testi 6, di- mo « Rigoletto » Verdi 
fensore avv. Driussi. 4. Sinfonia nell’op. « Mignon» Thomas 

Giovedì 28, venerdì 29 e sabato 30:|ò. Valzer « Mille e una notte » Strauss 
Minisini ‘Pietro, di Buia, imputato di | 6. Mazurka Gantini 
omicidio, testi 8, dif. avv. Driussi. 

Lunedì 2 dicembie: Vettori Ugo, di 
S. Fior. O. colpevole di omi- 
cidio. Rinvio dalla Cassazione per l’ ag- 
giudicazione della. pena; mon vi sono 
i l'avv. -Cavarzerani, 

Martedì 3 e mercoledì 4: Bulfon Da- 
niele, di ii imputato dI omicidio 
testi. 7. Difensore da destina 

Giovedì 5: Benedetti ina di Am- 
pezzo, imputata di infanticidio, testi 6, 
difensore da destimarsi. 

Venerdì 6 e sabato 7: Zaniuotto Giusto 
Antonio e Dordolo dalai entrambi 
di Pasian di Prato, imputati di calunnia 
e subornazione di testi, difensore da de- 
stinarsi, testi 13. 

Martedì 10 e seguenti: Perini Erme- 
negildo, di Artegna, imputato di uxori- 
cidio, omicidio, furto e porto d'arma, testi 
SIL difensore avv. Emilio Driussi. 

Presiederà le udienze il cav. Panizzoni 
assistito dai giudici Sandrini e «Cosattini. 

Per l’Esposizione del 1903. 
Ieri la presidenza del Comitato per 

l Esposizione regionale del 1903 tenne 
seduta. Venne dal Presidente comunicato : 
che il Municipio di Udine nulla trala- 
scierà per la sollecita costruzione del- 

li edificio scolastico che sarà la sede: che 
il FE dell’interno per intanto con- 
corse con lire 500, con lire 800 il mini- 
stero dell’ istruzione, con lire 2 mila la 

cassa di Risparmio, e con altrettante la 
Provincia. Il ministero di agricoltura ac- 
corderà un buon sussidio. 
‘Sperasi in. ulteriori sottoscrizioni; al 

momento il comitato può disporre di 
lire 50 mila. I presidenti dei vari sotto- 
comitati riferiranno fra breve, intanto 
vennero messe avanti varie proposte, 
prima quella di tenere un congresso 
nazionale delle cooperative. 

Per alienazione mentale. 
Venne ieri ricoverato al nostro ospitale, 

riparto maniaci tal Pedrinelli Engenio, 
accompagnato da Pontebba da un Dei ga- 
diere di P. S. 

Iro- 

curatore Generale cav. Giovanni Apostoli.   
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A proposito di osservazioni, 

l’egregio avv. Casasola mi manda questa 
osservazione : 

« Caro don Edoardo, 
Nel Crociato di ieri ho lette le giuste 

osservazioni riportate in riassunto dal 
Friuli, sulla domanda di inscrizione di 
alunni nella Scuola Tecnica Governativa, 
e sulla così detta Università popolare. 

Mi permetta di esporre le mie riserve 
riguardo a due punti. 

Le domande rivolte al Provveditore 
agli studi, hanno l'apparenza di un ap- 
punto personale, mentre probabilmente 
il lamentato ritardo ad accogliere la do- 

manda dipende da quella burocrazia che 

domina sovrana nei ministeri, ed in par- 

ticolare in quello della pubblica istru-   zione. 
Che dalla scuola popolare si debbano 

escludere coloro che vi sono attratti non 

da brama dl imparare, ma da curiosità 
femminesca, sta bene; ma che si debbano 
esludere i blasonati ed i titolali, non mi 
va. La istruzione è utile a tutti, anche 

ai blasonati ed ai titolati. 
Dopo di avere tanto predicato per l’e- 

guaglianza, guardiamoci dal creare delle 
divisioni in una parte della vita sociale 
che in modo più evidente fesclude ogni 

altra distinzione che non dipenda dal di- 

verso grado di intelligenza largito dal 

creatore, senza alcun riguardo alla con- 
dizione delle persone. 

aff.mo 
Vincenzo Casasola. 

  

Ecco: il prof. Mercatali, facendo quelle 

domande al R. Provveditore agli studii, 

si riferiva al decreto Villari, pel quale è 
data facoltà ai Provveditori di protrarre 
i termini per le iscrizioni anche fino al 

31 dicembre; perciò non vi dovrebbe 
esser campo a burocrazia. 

Quanto poi ai blasonati ecc. la frase ha 
tradito forse il pensiero. Di fatti non de- 
vono certo escludersi dalla scuola popo- 
lare i blasonati e i titolati per un prin- 
cipio di lotta di casta, no; ma solo per- 

chè i primi hanno ordinariamente i mezzi 

d’ istruirsi altrimenti; e perchè i secondi, 
perciò stesso che hanno un titolo acca- 
demico, fanno presupporre in loro una 

coltura almeno elementare, superiore cioè 

a quella che si vuole impartire agli ope- 
rai e agli artieri. 

Bacco in persona. 

Da un vigile urbano venne ieri con- 

dotto al nostro ospitale certo Achille But- 

tazzi di Chiavris perchè l’ ebbe a trovare 

in preda ad una rara sbornia. Inutili riu- 

scirono i lavacri d’ ammoniaca adoperati 

per far rinvenire l infelice che minac- 
ciava di andarsene all’ altra riva. 

All Ospitale 

Ricorse alle cure del locale civico Ospi- 
tale il tessitore Bernardis Fabio fu Giu- 
seppe, d’anni 46, da Rivarotta, per con- 
tusioni e ferite lacere al dito mignolo 
della mano destra riportate accidental- 

mente sul lavoro. Guarirà in 12 giorni. 

Beneficenza. 

Per l'Ospizio Mons. Tomadini. 

In morte della sig." Anna Casasola-Broili : 
‘ il sig. D.r Pietro Antivari offre L. 5. 

La Direzione ringrazia. 

IN TRIBUNALE 
TI Grammi del contrabbando, 

Oggi continua. l’escussione dei testi. 
Quelli d’accusa son d’ accordo nell’ asse- 
rire d'aver veduto la guardia Accorti spa- 

rare a bella posta contro il Sirch esclu- 
dendo la caduta della stessa; quelli di 
difesa accertano che il colpo partì in 
causa alla caduta della guardia. 

Lunedì avremo la sentenza. 

  

  

Cronaca religiosa 

Riceviamo e pubblichiamo: 

Le solenni e molteplici manifestazioni 
religiose, indette in questo primo anno 
del secolo, nel Santuario delle Grazie, 
quale omaggio a Gesù Cristo Redentore, 
si sono felicemente compiute, con esito, 

che superò ogni aspettativa, e di ciò sia 

lodato il Signore. 
Tuttavia il solenne omaggio al Reden- 

tore non potrebbe dirsi interamente com- 

piuto, se alle opere di culto esterno, già 
effettuate, non si aggiungesse anche l'o- 

pera di culto interno, che è la più im- 
portante e tutta diretta alla riforma e al 
miglioramento déllo spirito. 

Si è perciò giustamente pensato, prima 
che il II trimestre per l'acquisto del 

santo Giubileo, volga al suo termine, di 
dare nel Santuario un corso di santi spi- 
rituali esercizi, come quelli che sono il 

migliore ed unico mezzo per raggiungere 

l’anzidetto scopo. 
Sono quindi invitati a prendervi parte 

non solo i parrocchiani delle Grazie, ma 
quanti pure sono seriamente compresi 
della verità della nota massima: salvata 
l’anima è salvato tutto, perduta l’anima è 
perduto tutto. 

Benedica il Signore alla salutare im- 
presa e la Vergine Santissima sia larga 
delle sue celesti Grazie. 

Orario degli Esercizi spirituali 

che si terranno nel Santuario delle Grazie 
dal 14 al 24 novembre 1901. 

L'introduzione ai santi Esercizi si farà 
la sera di giovedì 14 corr. verso le 5 1}2; 

la Comunione generale e la chiusa nella 
domenica 24 novembre. 

Nei giorni intermedì: Ore 6 ant. santa 
Messa e lettura spirituale — ore 10 ant. 
Considerazione, riforma — ore 5 12 pom. 

Meditazione, indi canto del salmo Miserere 
e benedizione col SS. Sacramento. 

Nella domenica la Meditazione si ante- 
cipa alle 3 12 pom.   

cern 

IL-Crottalo i 

  

  

  

BANCA COOPERATIVA CATTOLICA DI UDINE 
SOCIETÀ ANONIMA A CAPITALE ILLIMITATO 
  

STPTEUARZEON EL SLC PEOBREE9OR 

      

IL SINDACO 

rag. Gio. Batta Marioni 

ATTIVITÀ 

Nymertnogn, Cassa 0. 0 0 a 9291.704195 

Cambiali in Portafoglio . . . . . L. 1.618.075.05 
Antecipazioni s. Valori e Riporti . . » 142.860.— 1.862.446|/— 

CON: G0rRenti diversi cc, e FIVE 
Conti Correnti con Banche e Corrispondenti. . . . > » 
Mobilio e spese d’ impianto Rn a 8.956170 
Depositi a garanzia operazioni Ca 291.545)70 
Depositi a-calzione sparsa e a 12.000/— 

Depositi a custodia . . . a sen 3.206/— 

Debitori e Creditori diversi o: II, 81.439 /10 

Totale della Attività | 2.283.358|45 

Spese d’ Amministrazione . n e 23.437/19 

I       
IL PRESIDENTE 

FRANCESCO MARTINUZZI 

PATRIMONIO SOCIALE 

pale A e, 
Fortdo*die Riserva? ads ra ra nd 

Se » Morino 

PASSIVITÀ 

Depositanti a Risparmio... ..... ...L, 
» INLGONioO Coprente, ce 5 > 

Conti correnti con Banche e Corrispondei 
Depositanti a garanzia operazioni... 
Depbsitanti a sénazione: sauna. o ard 

Depositanti a custodia 
Conto Dividendi . . 
Bebiteri.e.Creditori diversi. e Sx 

Totale della Passività 

Utili lordi depurati dagl’ interessi passivi a tutt oggi 
e risconto esercizio precedente . 

IL DIRETTORE 

G. MIOTTI 

23.346,28 ( 152.663|84 
9.159.56 I 

E 
so a È Ù { 1.644.814|74 

Gi 6584331 
sip 04 DESIFO 
scotte 12.000/— 
ro 3.266/— 
ia 837|30 

118.160.— 

78:119 

2.251.091/89 

. . 

  

cana 55.703|75 

2.306.793 

  

    
IL CASSIERE 

O, Politi 

  

e fa le seguenti operazioni : 

» » 

» » 

da convenirsi.       Riceve depositi in Conto Corrente con chèques 
a Risparmio libero, sopra libretti 
nominativi e al portatore . . . 
a Piccolo Risparmio (libretto gratis) » 4 070 

a Risparmio Vineolato a scadenza fissa, da 6 a 24 mesì, al tasso 

SERRA ZAIEO INI 
La Banca è aperta tutti i giorni non festivi dalle ore 9 alle 13, 

al 312 070 

» 3172070 

Accorda prestiti a soci e non soci, con due firme, al tasso del 
5 172 al 6070, a seconda delle scadenze. 

Antecipa somme con polizza e in Conto Corrente verso deposito 
di valori bene accetti alla Banca. 

| 
I 

Apre Conti Correnti anche con garanzia cambiaria. 
neassa Cambiali, Cedole, Valori per conto dei Soci e non soci. - 
liceve a semplice custodia Valori e Carte pubbliche. 
Fa pagamenti su qualunque piazza bancabile del Regno per con-. 

to terzi. 
Le azioni della Banca, del valore di Lire 24.50, oltre la tassa) 

da pagarsi integralmente all’ atto della emissione, sono nominative, 
e non possono essere cedute senza il consenso del Consiglio 

I ammissione di \ 
Alle Istituzioni cattoliche verranno usate le facilitazioni compatibili 
ministrazione, al quale è riservata la 

con il carattere dell’ istituto. 

                
IRR 
d AM- 

SOCI. nuovi       
  

Devoti canti di penitenza precederanno 

e seguiranno i singoli discorsi, che per 

la circostanza saranno tenuti dal Rev.mo 

Padre Sigismondo Leonardi. 

Udine, 10 novembre 1901, 
Patrocinio della B. V. Maria. 

Il Rettore del Santuario. 

  

La posta del “Crociato,, 
Ho dovuto anche oggi rifiutare ai re- 

dattori e ai collaboratori degli scritti, 

perchè lo spazio mi mancava. Tra gli 

scritti (che compariranno poi lunedì) sono: 

una recensione sopra la bella pubblica- 

zion su «Artegna» fatta del sig. Giaco- 

mo Baldissera, e la « musicalia » del so- 

lerte p. U. P. — Che volete? pazienza ; 

fino a che gli amici non la capiscono 

di mandarci abbonati e abbonamenti, bi- 

sogna fare di necessità virtù! 

C. d. B. — Udine. Grazie del nuovo 

abbonato. Finora alcuni altri hanno ca- 

pito l’antifona che questa è la stagione 

propizia di dar la caccia agli abbonati e 

ce ne hanno mandati. Se tutti facessero 

così!... E potrebbero far tutti così. 

G. B. Mantoessi. — Monfalcone. Le poe- 

sie del defunto parroco Zuttioni non sono 

ancora stampate. 

Prof. Luigi Berzieri d. €. d. G., Porlorè. — 

Non sappiamo nemmeno noi dove lo 

Staiano abita e se il suo libro sia uscito. 

Perciò siamo dispiacenti di non poterla 

accontentare. il segretario. 

  

Fronde e fiori 
ce 

Nostalgie 
Di quando in quando, voi non sapete 

il perchè, tutto l’essere vostro, la vostra 
anima è presa da una profonda tristezza, 

da una melanconia indefinibile e voi ai- 

lungate lo sguardo laggiù, lontano, e ri- 

manete immobile come in cerca di un 
essere caro, di un essere amato; siete 
come rapito in una visione. H allora vi 

è in voi uu supremo disprezzo, un tedio, 

‘una noia di tutto ciò che vi circonda... e 

i vostri nervi si fauno sensibilissimi, sen- 

tite il più piccolo urto e nello spasimo 

del cuore sognate, sognate un bene che 

è lontano; sognate forse un ideale che 
già vi sorrise nella giovinezza, avvolse 

tutto l'animo vostro in un giorno felicis- 
simo: giorno che ora vol rievocate col 

memore pensiero in una sintesi sublime 

di amore e di ricordo! 

Oh come sono belle e tristi le nostal- 

gie dell'anima; esse cantano il poema 

della felicità passata e il lugubre epice- 

dio del presente: ritornano dinanzi a voi 

emamanti il profumo di una gioia che fu, 

nel medesimo tempo che pungono il vo- 

stro cuore e lo fanno sanguinare sotto 

le punture del ricordo. . . 

Pure voi tutti, noi tutti le amiamo, 

ansiosamente le cerchiamo queste evoca- 

zioni, lo desideriamo questo ritorno al 

passato. 
Non è 

di 

gare nel pelago delle illusioni? E Dasta 

un attimo, basta un oggetto qualunque, 

una voce, un gesto, una parola, perchè 

d'un tratto il nostro volto si faccia 

smorto, il nostro occhio muoti in una 

forse vero che l’anima nostra. 

si pasce di sogni, che brama di naufra-   

tristezza infiita. In quella voce, in quel 
gesto, in quell’oggetto abbiamo trovato 
un addentellato per risalire la scala dei 
ricordi, per aggrapparci agli scogli del 
passato! Dite, cosa non si darebbe alle 
volte per appagare questa nostalgia, per 
afferrare quell’ideale. che sorrideva a 
vent'anni? 

Oh misteri dello vita! 

Una notizia interessante. 
Di questi giorni la stampa si mostrò 

preoccupata di questa notizia: 
« Maddalena Cinti, la nutrice della pic- 

cola Jolanda, è stata indisposta nei giorni 
scorsi per paura avuta perchè una gaz- 
zella tenuta in libertà nel parco, riparto 
acclimatazione, tentò di darle una cornataJ 
L'allattamento della infante principessa 
non ne ha sofferto ». 

Meno male! 

E ci sono degli imbecilli che muoiono di 
fame! 

Nella scorsa settimana i pescatori di 
arringhe del mare del Nord hanno fatto 
una pesca tale che da parecchi anni non 
riempivano così straordinariamente le 
loro reti. 

Per avere un'idea delle prese, basti il 
Gire che dal 27 ottobre al 3 novembre, 
nella sola zona inglese furono pescate 96 
milioni e mezzo | ‘aringhe, e che, dal 
settembre ad oggi, sl è raggiunta la cifra 
di 228 milioni! 

E ve ne restano ancora, nel mare. Dun- 
que la matematica suggerisce che l’uomo 
potrebbe vivere almeno d’aringhe. 

Ci proibiscono anche di ridere. 

Avevamo già la multa pei baci, stabi- 
lita da sentenze di tribunali inglesi e 
americani; adesso abbiamo quella per le 
« risate » decretata dal giudici tedeschi. 
Un giovine allievo d’una scuola serale, 

è stato condannato a 2 marchi di multa 
per «aver sorriso » durante la lezione 
del professore. Gli scabini di Erfurth 
hanno pronunziato questa sentenza mo- 
tivandola così: 

« Ridendo duraote la lezione, ha di- 
sturbato ii professore facendogli perdere 
il filo del suo ragionamento », 

Avviso agli scolari. 

Balordaggini. 
Con questo titolo l’ Uomo di pietra 

scrive: « Sulla nuova ferrovia ‘elettrica 
Milano- Varese non vi sono che due 
classi: la prima e la terza. 

— E la seconda? 
La seconda è stata soppressa. 
Ma non vi sono due classi?.. 
Sì. Ebbene? 
Ebbene, essendo due, saranno pro- 

babilmente la prima e la seconda. 
— Nienteaffatto: le due classi sono la 

prima e la terza. 
— Ma da quando In qua sono lecite 

di queste confusioni ? 
— Da quando il primo re d’Italia si 

chiama Vittorio Emanuele II ed il se- 
condo Vittorio Emanuele si chiama III» 

Abbastanza spiritosa. 
ren 

Per finire. 
Mentre passa un automobile. 
— Va avanti, a furia di benzina... 

il mio soprabito! 
luomo della montagna.   

Dispacci Stefani 

a particolari 
{Servizio diretto del « Crociato ») 

Il processo contro Todeschini. 

Verona, 9. — Davanti a questo tribunale 
pen. è cominciato oggi il processo per 
diffamazione intentato dal tenente Tri 
vulzio contro l'on. Mario Todeschini. Que- 
sti nella « Verona del popolo » aveva 
accusato il Trivulzio di essere reo di pro- 

curato aborto e di assassinio nella per- 
sona di Isolina Canuti. 

Vi sono circa centoventi testi da escu- 
tersi. Il pubblico gremisce l’aula giudi- 

ziaria. 
Continua il terremoto. 

Brescia, 9. — Iersera, alle 7,50, nel Bre- 
sciano qui e sulla riviera del lago, com- 
preso Salò, fu avvertita una nuova scossa 
di terremoto. Panico immenso; nessuna 

disgrazia. 

Una visita notturna 
all’ “ Osservatore romano ,,. 

Roma, 9. — Stanotte i ladri penetra- 
rono negli uflici dell’Osservatore. romano, 
e rovistarono tutte le camere della reda- 
zione e dell’amministrazione, riuscendo 
a rubare soltanto 220 lire in francobolli. 

Le Congregazioni religiose ai Senato 
spagnuolo — Gii ammonimenti di 
BSagasta. 
Madrid, 9. — AI Senato continua la 

discussione sulla questione delle Gongre- 
gazioni religiose. 

Parecchi senatori conservatori chiedono 
mantengansi le attuali relazioni tra Chiesa 
e Stato. Sagasta dichiara che l’attuale 

concordato è un anacronismo e che la 

riforma immediata è necessaria. 

Le speranze degli inglesi. 

Londra, 9. — I giornali sperano che 

la Francia lasci Mitilene prima che le 
promesse del sultano divengano realtà. 

La squadra inglese si muove! 

Londra, 9. — Il Daily Entpresse bha da 
Atene: La squadra inglese, al comando 
di Luigi di Battemberg, lasciò Volo, di- 
retta a Salonicco. 

I nuovi titoli d’ un erede al trono. 
Londra, 9. — Il duca di Cornovaglia 

fu mominato principe di Galles e conte 

di Chester.» 

Il console olandese 
ha lasciato Pretoria ? 

L’Aja, 9. — Da informazioni di fonte 

sicura si apprende che la famiglia qui 

dimorante del console generale olandese 
a Pretoria, ha ricevuto da Pretoria un 

dispaccio senza firma, annunciante che 
il console ha abbandonato quella città 
per ritornare in patria. 

La morte di un Granvisir. 
Costantinopoli, 9. — E° merta stamane 

il granvisir Halif Rifat, pascià. 

ia ee È ye È » È eL® 

Scioperi in vista - Situazione eritien. 
AI 9. — Parecchi giornali recano 

che la commissione della federazione dui 
minatori deliberò di aggiornare fio a cd ES
C,
 

125 novembre la decisione riguardo allu. 

sciopero generale; appena in quel giorno 
verrebbe dato eventualmente 

della sospensione del lavoro. 
Parigi, 9. — Il Petit Journal ha da Boost, 

che fra gli 

l'ordine 

ii operai di quel porto ii suerra 
si manifesta un’agitazione a favore dello 
sciopero; la stessa agitazione miuaccia di 

estendersi pure agli altri porti di guerra. 

Il comando dello marina da guerra 

considera la situazione criticissima. 

I rigori della guerra: 
Londra, 9. — Il generalissimo inglese 

nell'Africa meridionale ordinò di trattare 
d'ora in poi ceme prigionieri di guerra. 
anche quei boeri che s’ arrendono spon- 
ancamsuio, 

Estrazione del R. Lotto 
Venezia 9 novembre 1901 

67 6 6 216 
Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 
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Via dei Teatri Ku. 15 

    

Casa fondata nell'anno 1579 

* PIANOFORTI % 

  

   

  

Marmoniums 
> fal

d Si 

#, 

Qigani 

Americani 

Piani Melodici — Piani a cilindro 
ilarmoniums economici pel canto co- 

rale con trasposizione di tastiera, per 
Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, ecc. 

@ Pianoforti d’ occasione — 

VENDITA — NOLEGGIO — SCAMBIO. 

NEL NEGOZIO D'OTTICA 
DI 

Cero PEA 
successore a Giacomo De Lorenzi 

UDINE + via Icercatovecchio - UDINE 

trovasi, oltre ad oggetti elettrici, foto- 
grafici, di fisica e geodetici, anche i ma- 
gnifici Triedi Binoceoli della firma 
Carlo Zeiss di Jena, cd i Voigtlinder 
di Brunswiek a prezzo di fabbrica; e ciò 
in seguito a speciali contratti coi fab- 
bricanti. 

  

     



  

a de e e IRE nen 

   
Occasione favorevole. e. 

> dl 
Il Seminario tiene ancora sa 

— Per £ 

disponibili buon numero di | rea 

banchi da Chiesa, Cattedre | amo 

  

  

  

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 

morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è 

  

  

     
    

    

  

  

         
  

  

   
         
          

        
   

  

      
       

    

    

      

             

   

        

        

  

   

    

    
           

    

     

    
      

      

              

      
    

            

      

   

  

   
   

    

      

          

  

     

        
        
    

  

        

     

   

    

  

    
  

  

     

    

    
    

      
   

      

     

             

        
    

   

     

  

   

      

   
     

    
   
    

    

   
  

   
   

     
   

  

    

       
       
    

       

   
   

    

    

   

     

    
    

     
     
     
     
    
    
    
     
      

     
   

  

     

              
  

  

  
  

fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi 20, 
80 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. Dr, . n : ace 

! Sg Se E, ‘i ecc. a modicissimi prezzi. 
Da non fondersi coi diversi saponi all’ Amico in commercio 

At 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi randi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti è principali Droghieri, Farmacisto i 3 = 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Pei ua e 6 — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisa e Comp. 5 i sonno Non perder 1 OCccasloneo === Comi 

I sui 
proficu 

trp EPE EEE EEE SRI WERE EE EN PIER ; 0) 
citta, e 

ORARIO DELLA FERROVIA Rao 
È 

LEA 2309 Race 

ns 
È 

ine "A TE di fare 

Partenze Arrivi Partenze Arrivi Partenze Arrivi Partenze Arrivi | € i eng + si ll Non 

bi ————& A N Zar E i 
i da Udine a Venezia da Venezia a Udine Casarsa —Portogr. Portogr. Casarsa Gi DÒ do 

TO 4.40 8.57 Ditte 1.43 A. 9.10 9.48 O. ge 8.45 dunque 

A. 8,050 :11.52 O: -B40:% 10.07 0: WD rotolo O. 182 1405 DI l’azione 

i: € ML ORO 90 O. “18:95 1920 O. 20.11. 20.50 di 

O. 13.20 18.16 D. 1490 17- e PP = Si 

O 217230 22.28 O. 18.37 23.25 Udine Cividale Cividale Udine 
Il be 

Das PIL 23:06 Me RI M. 6.06 6.37 -M. 655 75 # popolo, 

dune È Pombia FRI VA NES SIONON 1039 M. 1053 11.18 cumulo 

DM. 400 20 M. 12.95 118.06 
O 6.02 8.55 O 4.50 7.88 

hanno | 
3 M. 1605 1637 MAT 1.46 AN 

e a O M, 2123 2150 MO 20 24 noi più 
ORO 19 O: 1499 IG i A = ai 

Di 0 IO O. 1655 1940 sana No Revo 

9 17.59 20.45 i 18.39 20.09 S. Giorgio Trieste S. Giorgio Udine 
SOTA 

Udine - Trieste Trieste U dine M. 7.35 D. 8.35.10.40 D. 6.20M. 8.2910.12 a le impi 

O. 5.30 8.45. DBA M.13.16 O. 14.15 19.45 M.12.30 M.14.3016.05 Wi i i superb 

D. 8— 1040 M,. 9—- 1255 M.17.56 D. 18.57 22.15 D. 17.30 M.19.0421.98 & & # L'azi 

M. 1542 1945 Di i sota) __ . Su. i | long: È ‘essata 
O, FIT PO0R0 M. 2390 7.82 Udine i È La ben conosciuta e premiata ditta Domenico Bertaccini m Mercato vecchio Udine, ha messc È oa) 

Nr e S car s diuotmedi Saeri dhe nene i ito i ti 7 ; ohiera. 
Cisoita.  Siiloab. apalinb 0! Chord Soi Ventna diga i (n vendilo una grande quantità di arredi Sacri, che nene m deposto in modo da soddisfare a tutte £ CODA 

O. 911 055 0 6.05 8.49 M 795D. 8251045 D. 7 M. 857 9.59 i le esigenze, assumendosi in oltre qualunque importante e difficile lavoro da eseguirsi anche & estesa 

M. 1485 1595 Mo 1355 l4_ M 13.16 M.14.,35 18,30 M 10.20 M_ 14.14 15.50 . jj Sopra appostti disegni. Le argentature, le dorature e nichelature, vengono eseguite mediante zione, 

O; © *1840) ‘1995 O. 1730 1810 M._ 1756 D_18,5721,90 D. 18.25 M.20.2421.16 i motori ad energia elettrica, il tutto a prozzi  mitissimi e mai praticati per l’addietro, dando | dimost 

5 garanzia sull’ esito del lavoro. î protesi 

| Tiene anche una grande quantità di chincagherie, utensili per famiglia, posaterie, lumiere, È i 

Ò ORARI o DELLA TRAMVIA A VAPORE : oggetti per regali, vasche per bagni,scarpe, corone funebri con nastri, giocattoli ecc. 3 CORI 

fi DazUdine R. A. 8.15 11.20 14.50 17.20 S. 7°. 8.30 11.40 15.15 17.45 - arr. a S. Daniele 10.— 13.— 16.35 19.05 DI Profumeria libri di devozione e per la 5. messa ; e 

Ì Da S. Daniele T.20 11.10 13.55 17.30 - arr. @ Udine 8. T. 8.35 12.25 15.10 19.8 I. A. 9, —— 15.30 —_ | FICO NIENTE 0034) 

Sn EE e È RITIENE a aSTIRRI MC OCT EEN © ; Ri 
agrari 

e 
profes 

ostantino lu 
e S# £ 

ha in 

- 2 
ha inc 

sommi ; 
della 

UDINE, Via di Mezzo N. 94 sani 
i : è 

DI È 

È SA venire 

Lavoratorio per costruzioni in legno goti 

: mobili di lusso e comuni, in istile e fantasia. 
ai cat 

“A 
bip 

SPECIALITA MOBILI DA CHIESA 3 
a . . . 1 e,» tu, 

I ] 

__ Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, me. 
co 3 

bili da sagrestia. 
i ; 

i 
più li 

Prezzi da non femere concorrenza le lor 
cace 

Re azione 

"7 ED S| Cristo 
ROBI 

Vv £d rale, 
. 3 - . Î = E 

Negoziante di manifaiture Seri 
s ds TRO LE o a 5 3 = gia ; x 

PIAZZA 5. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa duna 

2 Riechissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta vente 

; spinata per Stendardi e Gonfaloni. Perci 

- Frangie. Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta e cotone. È e vel 

—es490ITIITIE ; Scotù e Stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Thubet nero alto 1.80 per mantelli è parol 

- eee ; î AD 73 alla Romana. ‘impermeabili neri confezionati. — Assoriimento completo di tappeti da terra. ; Sha 

L'esercizio di Pistoria - Offelleria da ENRICO CAUCIGH | Damaschi iana © catone, pizzi m ogni altezza per camici, cotte e parapetto altare. Unico rap- Do 

on 1 - ato ‘pt a 39 Tua - presentante della casa Francese, Si accetlano commissioni per ricami d’ arredì sacri in seta, si 

tenuto in Via Gemona ®8 (dirimpetto al ponte @Isola) offre bro ecc. Tappeti morivari, Telerio, Tovaglie e qualunque articolo in manifetiure. rie, 1 

alla sua numerosa Glientela notevoli vantaggi da tutti calco- Le Dilla assume niend responsabilità sia per È oitima qualità dei fessuti è UvI, 

lati. Questo, sia riguardo ai prezzi come alla perfetta bontà tutti, che per Îa, perfettissima escouzione det L0v0 E 
aa - È 7 ; È, 5 3a È ! È 5 a a mt i, i ù a Sia 

e qualità dei generi tutti. Aggiungesi inoltre un sollecito ed È Prezzi de non femere concorrenza, chè | 
a E ve n nve ® a_anga ® e a a 3 a Ga < rale: Sena " È 

inappuntabile servizio a demicilio dei signori committenti. E?  FVASTTEALI cori 
CL 2 

ci “ 
arena gr sr") sn rea 

di es 

ut SPECIALITA -om_ dici. 
® . » . » 

care 

x - 
O 

Biscotti al cedro vanigliato, per Trattorie ecc. arru 
di fo 

5 . liano 

|; land 

È A 5 «È 4] È del | 

Quasi mezzo secolo di ottimo successo È scien 
indispensabile ad ogni famiglia Ve 

n n I i : ciam 

Pastiglie MARCHESINI contro la tosse LR o 
i \ cipalmente alla i facile applicazione ed alla no- stian 

- A = 2 Piro LE Da i role economia di gustibile. 

Queste Pastiglie sono una delle più antiche specialità che siasi con- a Li del an 7g la 

servata con sempre crescente stima presso il pubblico, e che i tribunali RITI na egizizee di i ela x 

"i con dotte ed elaborate sentenze resero più volte vittoriosa contro imita- POR I I pn i ISO Ma solo 

= tori e speculatori I ; Per una cottura completa di arrosto, pollo, dolci fede 

us ta LI PL, sce. consuma da 6 a 10 centesimi di car Î Ti 

Medici illustri e Professori di cattedra hanno rilasciato i più lusinghieri CET fabbricato mai i I i a 

certificati, fra i quali basti citare i nomi degli illustri Professori Murri e TNA LETI più perfetto dh iS e i dirit 

Vitali della R. Università di Bologna per convincersi della loro efficacia ion o SE "= 

e del metodo esatto della loro preparazione. 
E e e MACUOO: ; 

; 5 Prova i ci N LE 

Gori i Si vende esclusivamente in Mercatovecchio al- sulle 

Gratis l’ Gpuscolo ai richiedenti a GIUSEPPE BELLUZZI proprietario. Emporio ques 

Deposito in Udine presso le Farmacie COMELLI — GIROLAMI Domenico Bertaccini - dare 

e i grossisti®COMESSATTI e MINISINI. i ’ 
I I 

catli 

È BE I È PERI NITTI e Rag FRA CI RIN CE 3 

sno 

" n ni vi ca ogni 
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